
LIBRISTE alla Classense 2013, artiste-poetesse a Ravenna 
 

  Con  felice sorpresa ho ricevuto, il mese scorso, il bel catalogo di questa interessante 
mostra allestita presso la Biblioteca Classense di Ravenna, fra  marzo e aprile, dedicata alle 
opere edite in vario modo da poetesse e artiste, non solo italiane, attive nell’ambito dello 
sperimentalismo dagli Anni  Sessanta in poi: tanto più gioiosa la sorpresa in quanto nella 
variegata produzione editoriale esposta (libri, riviste, antologie e cataloghi), proveniente in 
parte dalla stessa Classense e in parte dalla collezione privata del milanese Marco Carminati, 
le edizioni Geiger sono presenti in gran copia, senza che il sottoscritto abbia fornito alcun 
input, intrinseco riconoscimento dell’importanza del lavoro da noi svolto, quasi in sordina, 
in quegli anni lontani. 
  Ma perché connotare esclusivamente al femminile una mostra di opere visuali di questo 
tipo? Qualcuno potrebbe pensare che gli organizzatori dell’esposizione (che ha avuto un 
precedente nello stesso luogo l’anno scorso) abbiano inteso distinguersi dalle tante 
manifestazioni analoghe che si stanno svolgendo da qualche tempo su e giù per lo Stivale, da 
Matino (Lecce) a Ivrea (Torino), da Bologna a Rovereto (Trento), in un improvviso revival 
della poesia visiva e dintorni. Ma sarebbe una risposta riduttiva e banale. La ragione di 
fondo si può leggere nella presentazione di Claudia Giuliani, curatrice della mostra con Dino 
Silvestroni e Mara Sorrentino: «questo progetto sulle donne “libriste” felice termine coniato 
da Mirella Bentivoglio, rafforza la riflessione su una caratterizzazione di genere nelle 
finalità e nelle modalità di produzione del libro d’artista. Gli stilemi documentano una 
ricerca, una sperimentazione che, attraverso forme, colori, o non colori, va reimpiegando o 
comunque recuperando anche i saperi tradizionalmente femminili, fino ad assumere una 
incontrovertibile forza al di là delle parole». 
  Oltre ai tre testi introduttivi, della Giuliani, di Ada De Pirro e Dino Silvestroni, sono qui 
riprodotte le opere di circa la metà delle sessanta autrici presenti in mostra (alcune con più di 
un lavoro), il cui elenco completo e dettagliato compare in fondo al documento. Come già  
accennato sopra, non pochi di questi poemi visuali, e mi scuso per la definizione generica, 
vennero realizzati fra il 1967 e il 1979 per le Antologie sperimentali GEIGER e negli Anni 
70 e 80 per i libri delle edizioni Geiger o Tam Tam, coordinate da Adriano Spatola e da me, 
con la collaborazione di nostro fratello Tiziano e di Giulia Niccolai. Ma la provenienza 
editoriale delle opere esposte è molto più ampia, mantenendosi però sempre nel settore di 
nicchia lontano dalla produzione commerciale e dalle forti tirature. Mi limito qui a citare 
solo qualche nome delle artiste-poetesse di cui si riproducono i lavori, lasciando alle parole 
di Ada De Pirro il commento su significato e valenza delle singole autrici. 
  «Il ricorso alla pratica del cucito, del ricamo, della tessitura, è evocato con la presenza di 
buchi fatti con ago e filo, a volte con la scrittura cucita sul foglio (Maria Lai, Elisabetta 
Gut, Nora Bachis) … Anche i libri- scultura che ricordano a volte i pop-up dei libri per 
bambini, o interventi sulla compattezza della pagina sono frequenti (Maurene Sandoe, 
Germana Arcelli, Marina Apollonio) e riportano all’esigenza di creare forme ibride e 
autosignificanti…La Poesia visiva ha dato un notevole contributo alla nascita del libro 
d’artista in Italia e le artiste che hanno preso parte alle sperimentazioni basate 
sostanzialmente sul linguaggio dei media, hanno utilizzato nei loro libri collage e scrittura 
(Tomaso Binga, Ketty La Rocca, Lucia Marcucci), assemblage di materiali o di tecniche 
diverse (Fausta Squatriti, Evelina Schatz). Anche la Poesia concreta ha prodotto risultati 
interessanti, si può anzi affermare che la particolare ricerca sulla spazialità di composizioni 
tipografiche sparse disciplinatamente sul foglio ha contribuito a dare un senso alla 
produzione del libro d’artista (Giulia Niccolai, Annalisa Alloatti, Mirella Bentivoglio, 



Luciana Arbizzani). I segni aniconici che formano una trama ottica possono essere 
considerati l’equivalente del gioco operato sui segni alfabetici (Lia Drei, Claudia Salaris)… 
Le artiste a volte fanno dialogare la scrittura con le immagini create con tecniche 
tradizionali come il disegno (Lia Rondelli) o le incisioni create con tecniche eseguite 
secondo le tendenze stilistiche delle singole artiste che si muovono tra forme astratte o 
figurative  (Grazia Varisco, Fernanda Fedi, Rebecca Forster). Anche il fumetto può 
diventare cifra personale che ricorda le immagini dell’infanzia (Francesca Greco)… o una 
giocosa ricostruzione delle cartoline per turisti che immortalano Venezia (Mercedes 
Pardo)… Molte sono le opere di poesia e di narrativa a cui a volte vengono associate 
immagini (Anna Santoro, Gabriella Cappelletti, Nadia Cavalera, Anna Malfaiera, Giulia 
Niccolai) non differenziandosi in alcuni casi dalle prove più vicine alla Poesia visiva 
(Francesca Limoli). Tra le opere selezionate, troviamo anche la tipologia del diario, forma 
intimista antropologicamente vicina al femminile, che a volte presenta una scrittura 
inventata e la pagina usata per scrivere parole illeggibili (Irma Blank, Fernanda Fedi). O 
ancora essere usata per un gioco interattivo (Marina Abramovic)… ». 
  L’opera riprodotta qui sotto Gioco dell’oca di Elisabetta Gulli Grigioni, rappresenta un po’ 
il simbolo dell’idea di questa mostra, dedicata com’è dall’autrice alla Classense “sintesi di 
peritissima sapienza nei lavori femminili e amore per la Biblioteca e la sua storia”.  
                                                                                                                    Maurizio Spatola 
 

 
 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 



 
 
 



 
 
 



 
 



 

 



 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 

 



 

 



 
 



 
 



 
 



 

 



 

 



 

 



 

 
 



 

 



 
 



 
 



 
 



 

 



 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 
 



 
 



 

 



 

 


